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I SCANDALI BANCARI 
LA LETTERA DI PIETRO TANLONGO 

Anche c o n t r o il D u c a di Ceri 

Abbiamo questo dispaccio: 
.." ROMA 18,. ore! ani, 

Perdura l'impressione enorme pro
na dalla ietterà di Pietro Tanlongo, figlio 
Bernardp, pubblicata l'altra sera dal Fan-
ila. 
Jui tutti ne riconoscono la gravita e per 
stessa e per ciò che lascia intruvve-

In so essa - per quunto il Tanlongo sia 
involto nel processo della Banca Romana -
«ferma ciò: che Governo e Banca Nazio-
le si servirono del sig. Chauvet per per-, 

'« alla fusione delle due Banche e che 
Cliauvet riuscì ne! suo mandato facendo 
enare agli occhi del comm. Tanlongo il 
cere e promettendogli, ove si arrendesse, 
3 tutto sarebbe stato combinato. 
Per questo che il Tanlongo asserisce, cita 
testimonio il Fortis, certo non sospetto. 
Per quel che lascia intravedere, la ietterà 
grave, perchè da essa si capisce che il 
tema di difesa, di Tanlongo sarà quello 
dire tutto; a chi. ha dato i danari, come 
ernie lo sperpero del patrimonio della 
ca Romana. 

•a Jeltera ha poi scosso molto la posi
l e del Grillo, direttore della Banca Ma
nale, poiché ha. rivelato il sistema da lui 
to' per venire alla fusione mentre man-

Ira le congratulazioni al Tanlongo per la 
nomina a senatore. 

Puatitp alla intimidazione giova ricordare 
che vi telegrafai tempo fa. 
Duca di Ceri, presidente del Consiglio di 

ministràzione della Banca Romana, la cui 
iiaione verso la Banca fu trovata in piena 
;ola e che fin dal primo momento di
sfo che col suo patrìmanio- era pronto 
«((disfare ai suoi obblighi civili per la 
dita verso i creditori, iacconta che, ad 

della regolarità in cui si trova, du

rante i giorni' in cui si trattava per la fa
mosa convenzione,'uscendo dal suo palazzo 
piantonato, fece osservare ad una persona 
molto altolocata che questo servizio di guar
dia èra inutile ed ingiusto. 

La persona gli rispose: —• Lasciale fare, 
firmala la convenzione, ogni appostamento 
sarà subito tolto!! 

Come vedete, in quei giorni l'intimida
zione era divenuta' un sistema. 

IL NUOVO PROGETTO PELLOUX 
PER L'ORDINAMENTO DELL'ESERCITO 

—o— o s s o 
si ha da Roma, 17, sera: 
Oggi fu distribuiti il progetto del ministro 

Pelloux per l'ordinamento dell'esercito. 
Sopprìme gli attuali distretti e li sostituisce 

con circoli di reclutamento. 
Si propone di aggiungere un tenente colon

nello a ciascun reggimento di fanteria e ber
saglieri per reggere il comando del deposito; 
di aggiungere un maggiore a tutte le brigate 
e ai reggimenti alpini; di aggiungere quattro 
capitani a ciascun reggimento di fanteria, ber
saglieri e alpini. 

Si aumentano anche i sott'uffìciali, i subal
terni e gli scrivani. 

Il progetto affida la direzione amministra
tiva dei vari corpi a reparti istituiti e ai co
mandi dei corpi d'armata. 

Per il corpo contabile propone un recluta
mento misto. Aumenta di 10 ufficiali superiori, 
diminuendone di 239 inferiori il cor, o conta
bile. 

Per il corpo di commissariato i tenenti, sot
totenenti e capitani commissari di recluta
mento nelle varie armi. L'organico si riduce 
a 160 ufficiali commissari. Se ne sopprimono 
centonovanta. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

ROMA, 17. — La legazione del Brasile presso 
il Quirinale ricevette da Guanabara,'commis
sario generale del Brasile a Parigi, il se
guente dispaccio che comunica all'Agenzia 
Stefani : 

Parigi, 17. 
Uu dispaccio ufficiale mi annunzia cne le 

cannoniere Cannea e Repubblica inseguirono 
Vanrtelliolk e Io arrestarono all'altezza di Santa 
Gatterina senza resistenza. Nessuna garanzia 
costituzionale fu sospesa. , 

PARIGI, 17. =• Si approva al Senato senza 
discussione e senza modificazione il progetto 
relativo ai quadri dell'esercito, recentemente 
approvato dalla Camera. Deliberasi d'inco
minciare domani la discussione del bilancio. 

LONDRA, 17. — Il Times ha da Rio Ja
neiro : La nave da guerra brasiliana Repub
blica ha catturato iersera a Santa Gatterina 
il vapore Giove comandato dall'ammiraglio 
insorto Vandenkolk che. fu fatto prigioniero 
con tutte le persone di bordo. Il vapore Italia 
fu pure catturato. 

i! processo delie bombe 
ALLA CORTE D'ASSISE. DI VIGENZA 

Dopo 10 mesi di istruttoria processuale e di 
detenzione, compariranno davanti ai cittadini 
giurati della Corte d'Assise di Vicenza: Meri
ghi" Angelo, Zantboni Petronio, Donati Gia
cinto, Zola Vittorio, Kogli Riccardo, Gaggio 
Enrico, Alberti Arturo,,jjja^narolì Gaetano, 
Bagnami! Ugo, BeninifechilleV,Duca Pietro e 
Maccaferri Carlo imputarti : 

1. di associazione a delinquere; 
2. di esplosione (li una bomba all'ufficio 

telegrafico di Bologna; 
3. di mancata esplosione- di una bomba 

alla casa dell'avv. Giuseppe Barbanti. 
Così di sfuggita rileviamo' quanto al pub

blico è già noto, e cioè che le autorità cre
derono consigliare per ragioni d'ordine pub
blico e di cittadina sicurezza il rinvio del di
battimento ad altra Corte d'Assise che non 
fosse la bolognese, e.fu scelta quella di Vicenza 
dove la serenità dell'ambiente sarà per gli 
stessi imputati garanzia di giustizia vera ed 
illuminata. 

Senza narrare nei suoi più minuti partico
lari fatti che, per quanto distanti di poco 
meno che un anno da noi soao tuttavia nella 
memoria di tutti, faremo conoscere su quali 
basi poggi l'accusa ; basi che il dibattimento 
orale dirà se campate sull'arena, oppure su 
prove di fatto di una convincente evidenza 
della colpabilità degli imputati. 

L'accusa prende, natur\lmente, le mosse 
dell'attentato consumato nelìa notte di dome
nica 11 settembre 1892 presso 1' ufficio tele
grafico centrale; e che produsse in tutta la 
cittadinanza una sensazione,- di immenso do
lore e di sdegno contro gli imitatori delle 
terrorizzanti e devastatrici gesta di Rava-
chol. 

:Per Io scoppio della bomba àe\l'ufftci0 .te
legrafico il cronista del. Carlino signor Ga
spare De Martino, rimaneva ferito da scheggio 
in più parti del, corpo che gli .procurarono 
gravi lesioni cagionandogli sventuratamente 
la perdita totale di un occhio. 

L'autorità di polizia dopo ;avere adempiute 
alle consuete formalità di legge si dedicò con 
grande alacrità alla scoperta dei colpevoli e 
sospettò autori del malvagio attentato gli anar
chici tanto più che la Questura, a quanto af
ferma l'accusa, avrebbe avuto sentore come 
un gruppo di questi avesse deliberato di in
traprendere un'opera di distruzione, di rapine, 
ed anche di omicidi. 

A rafforzare siffatte affermazioni dell'ac-
cusa - sulle quali il processo orale è chia
mato a fare piena luce nel senso di compro
varle o dì sfatarle - stanno alcuni rapporti 
della Questura e la deposizione del comm. Luc
chesi vOlta a dar corpo all'esistenza d'una 
associazione di delinquenti che concretavano, 
secondo il questore, reati gravissimi fra cui 
l'assassinio del notissimo banchiere Felice Ca-

vazza e la distruzione di palazzi, chiese, ban
che ed uffici pubblici. 

L'accusa su questo punto - che è il perno 
e la colonna massima di tatto il processo - si 
fonda principalmente sulle rivelazioni e con
fessioni di un anarchico pentito, confesso e 
confidente che in una dichiarazione fatta al
l'autorità di P. S. anteriormente allo scoppio 
della bomba all'ufficio telegrafico avrebbe af
fermato di essere stato coinvolto In una so
cietà, di auaiehici da cui si era ritirate dopte 
averne conosciuti i propositi, continuando però 
a frequentarli per timore di pèggio e di guai. 

A quel che ne dice e afferma - l'Ildebrando 
Borghi - che tale è il nome del rilevatore -
l'imputato Angelo Merighi sarebbe stato l'a
nima del gruppo degli anarchici complottanti 
i quali si radunavano spesso in casa del Me
righi stesso,,ed in una di queste adunanze a 
cui oltre il Merighi avrebbero partecipato il 
Borghi, l'accusato Alberti Arturo, ed uno sco-
nosciulo; si sarebbe fatto un progetto di ra
pina e per l'assassinio del banchiere Cavazza 
di Bologna - che decisero di pedinare per co
noscerne le abitudini della vita, rimettendo a 
poi-la decisione se siHoveva strangolarlo o pu
gnalarlo. 

Convennero anche di sorprendere il ban
chiere mentre sì trovava In ufficio e proprio 
nell'istante in cui avrebbe aperta la cassa 
forte. 

Sette od otto individui fermandosi alla porta 
avrebbero impedito ai passanti di conoscere 
ciò che succedeva all' interno del Banco e cosi 
era nella persuasione dei complottanti di poter 
fare non disturbati il colpo. 

un'operazione grandiosa da oscurare quelle 
della famosa balla di Pirula. 

La questura resa edotta del complotto dal 
confidente Borghi fece pedinare il banchiere 
Cavazza all'atto che usciva dal Banco e avreb
be accertato che il Cavazza era seguito da 2 
individui, uno dei quali, l'Alberti, fu -ricono-, 
soluto ed arrestato.* •"-';-

Ora questo mistro delittuoso che costitui
rebbe" un quadro a fortissime tiRte sarà por
tato alla luce del pubblico'giudizio e dovrà 
resistere alla prova e all'analisi dei fatti di
nanzi alla maestà della. Corte, e dei giudici 
popolari chiamati'a discernere 11 Vero e ad 
affermarlo. 

RIORDINAMENTO 
D E G L I I S T I T U T I D ' E M I S S I O N E 

(Conlinuaziond e. /ine) 
Art. 17. 1 membri del Parlamento non pos

sono esercitare alcun ufficio retribuito o gra
tuito negli istituti di emissione. 

Art. 18. Gli atti stipulati o da stipularsi 
per la fusione degli Istituti per azioni e la 
costituzione della Banca d'Italia, e quelli per 
la liquidazione deila Banca Romana sono sog
getti all'unica tassa fissa di L. 3.60. 

Art. 19. Durante quattro anni dall' attua
zione delta presente legge sarà ridotta di tre 

quarti la tassa di registro degli atti di vesj 
dita, acquisto d'immobili 0 cessione di crediti 
che si faranno àgli effetti della liquidazione 
prevista nell'art. 13. 

Gli Istituti di emissione possono concedere ' 
la" liquidazione in tutto o in parte delle loro 
immobilizzazioni- a una Società costituita o da 
costituirsi con un capitale non minore di ' 
quaranta milioni. 

In questo caso il governo ha facoltà di con
cedere:- ; " ! ' ' ' 

l - durante quattro anni dall'attuazione 
della presente legge la riduzione di trequarti 
della tassa di registro per H trapasso di dette 
immobilizzazioni o cessioni di credito ad essa • 
Società, e durante dieci una riduzione uguale 
per le vendite degli stessi Immobili 0 cessioni 
degli stessi crediti,: che la Società facesse ad i 
altri ; 

3' 11 dtritto di emettere obbligazioni fino 
ad un ammontare eguale al doppio del capi
tale in azioni. 

Art. 20. Nei caso di conti avvenzione alle 
disposizioni della presente legge, chiunque in
vestito di funzioni negli Istituti di emissione, ; 

afferma il falso o nasconde il vero, traendo in 
inganno coloro che esercitano le funzioni di 
vigilanza o d'ispezione, allo scopo di celare 
le condizioni anormali dei detti Istituti, od 
operazioni proibite, o atti che importino ; re
sponsabilità altrui, è punito con la reclusione 
da 3 mesi a 4 anni e con l'interdizione tem
poranea dai pubblci uffici. > • 

Chiunque nell'esercizio delle funzioni di vi
gilanza o d'ispezione degli Istituti di emis-
jsione afferma il falso o nasconde il vero, allo 
scopo indicato nella disposizione precedente 
è punito con la reclusione da l a 5 anni e 
con l'interdizione temporanea dai pubblici 
uffici. i ,'.-

Chiunque effettua l'emissione di biglietti" 
che non sieno fabbricati e somministrati se
condo le* norme dell'articolo 9, o rimette in 
circolazione biglietti che si sarebbero dovuti 
annullare o bruciare, è punito con la reclu-
sloneda 3 a-10 anni e con 1' interdizio*ie=» 
temporanea dai pubblici uffici. > 

Art. 21. La Bauca d'Italia farà al Tesoro 
le anticipazioni ordinarie e straordinarie dq-, 
vute dalla Banca Nazionale Toscana e dalla 
Banca Nazionale Toscana di Credito e dalla 
Banca Romana. 

Nulla è innovato rispetto alle anticipazioni 
dovute al Tesoro dai banchi di Napoli e di 
Sicilia. Parimenti, per tutti gli Istituti; nulla 
è innovato né rispetto alla tassa, né'rispetto', 
alla proporzione metallica relative alla circo
lazione dei biglietti dipendente dalle anticipa
zioni medesime. 

Art. 22. Se alcuna delle Banche, le quali 
ai termini dell'art. 1 dovrebbero con la loro 
fusione costituire la Bauca d'Italia, non ac- ; 
cettassè le disposizioni della presente legge, 
potranno, le altre Banche costituire la Banca 
d' Italia purché entro 6 mési portino il,capi
tate a 210 milioni. 

APPENDICE 
del Comune - Giornale di Padova 

29, 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J E B A N T I 

(l'ritprit'ifi riservala') 

Siila curiosità di Marchini per arrivare a conosce-
1»verità, non approdava a nulla di buono, perchè 
Usa alle sue domande rispondeva con uu cenno ne-

,'ativo del capo, che serviva a rendere più curioso an-
« i i marito. . 

Diavolo, ma la faccenda dev'essere seria ! - os
tava Marchini. - Vedi? la Nioa non bada nemmeno 
»°i. Ma cosa c'è per aria di brutto? 
Nemmeno questa volta. Marchini fu fortunato, per-

™ la Lisa non gli rispose e prosegui invece la sua 
% guardando verso gli sposi ed ascoltando, se mai, 
' parole che essi avrebbero detto. 

Ma la Nina non fiatava e Carlo pareva oppresso, 
Manto ad essa, come la sua sposa avesse avvito la 
«a di togliergli in un istante ogni facoltà di pensare 
»i esprimersi. 
finalmente si giunse vicini alla casa di Candidi. 
•=•" Arrivederci, fece allora la Lisa. 
— Arrivederci - le rispose Carlo. 
E le coppie sì divisero. 
Quando Nina fu sola, nella sua casetta, si lanciò 

"'so una sedia é vi cadde spossata ed affranta. 
— Dio! come soffro!... 

La poveretta non parlò più, ma abbandonata la te
sta sul petto, pareva meditasse. 

Negli occhi e sui lineamenti del volto le appariva 
l'ambascia atroce, ch'essa aveva in cuore e una lagri
ma le scendeva giù giù per le guancie, bagnandole il 
viso, come volesse lasciare il primo solco del dolore. 

Candidi s 'era tosto seduto dal lato opposto della 
stanza; non guardava alla sposa, non parlava, non pen
sava quasi a quella derelitta. 

Nella sua menie passava invece !' immagine della 
Lisa, e la povera Nina, che gli stava accanto, sembrava 
rendergli più tetra la visione. 

Oh! tutto doveva così finire? 
Ma Carlo aveva compreso ; accanto alla passione c'era 

pure uri qualche cosa che ne combatteva la terribile 
influenza, una specie di rimorso per il dovere discono
sciuto. 

Col rimorso però la rabbia gli struggeva l'anima. 
— Carlo - fece ad un tratto la Nina - dimmi, dimmi 

che non è vero, dimmi che non ho compreso le tue pa
role, che mi sono ingannata, che sono pazza. Parla, in
somma, parla; il tuo silenzio mi opprime più ancora del 
mio dolore.... 

Candidi guardò la Nina. 
— E che vuoi ? che vuoi da me ? - le rispose. 
= Cosa voglio? Ma non sai tu come sto male ? Dio! 

ma tu l'ami quella donna, dimmi, tu l'ami? 
= Baie ! baie ! cose che ti metli in testa, cose prive 

di fondamento. 
— No.... no.... non dir così, non mentire; le tue 

parole di prima con quella donna?... Carlo, Cario, dimmi, 
confessa, scolpati.... 

— Va.... va..,, taci.... non seccarmi; prima ho fatto 
silenzio, perchè il luogo e !e persone lo esigevano; ora 
non tacio più, ora ti dico ciò che mi pare. 

Candidi, infervorato nel discorso, pareva trasfor
marsi : gli occhigli luoevano stranamente, il sangue 
gli rifluiva alle guancie, i suoi gesti erano concitati. 
— Taci, basta, non voglio udirti più - continuava Carlo 

- so regolarmi anch' io come conviene 
. Egli si era alzato dal proprio posto e camminava 

con passi frequeuti per lungo e per largo la stanza, 
passando accanto alla moglie e guardandola con due oc
chi da spiritato. 

Nina piangeva, piangeva sempre ed alzava dì quando 
in quando gli sguardi, come volesse attendere dallo/sposo 
un atto benigno. 

— Ed io - ella fece finalmente - ed io nou ti devo 
d'ir nulla, proprio nulla.... Ma almeno assicurami, giu
rami almeno che fra te e costei..... 

— Giurarti? perchè giurarti? Ma, basta basta( 

ti dico 
Candidi, in preda ad un eccesso di furore, infilò la 

porta sbattendola con forza ne| rinchiuderla. 
Nina rimase sola, s'alzò di scatto dal suo posto, si 

fissò attorno, alzò gli occhi, s'asciugò le lagrime. 
•— Lotta, lotta ! - ella fece - e che si vuole da me? 
E la misera ricaddi) affranta sulla sua seggiola. 
Pareva svenuta. 
Povera fanciulla, povera Nina ! i fiori d'arancio, che 

un di recinsero la tua bella testa di sposa, si son mu
tati ed hanno le spine. 

Povera fanciulla ! • 

O.M'ITOLO IV. 

— Diavolo ! E sarà poi vero f 
— Se te lo dico io - rispondeva a Beppe Franchi il 

signor Guglielmi - se le lo dico io; lo so dì sicuro; 

tra i Candidi ed i-Marchmi non ci è più buon umore 1 
Beppe Franchi aveva alzato il suo bicchiere per, por

tarlo alla bocca; ad un tratto lo riabassò, e stava co
gli occhi ili aria. 

Man ninno la sua fronte si rannuvolava ; un pensiero 
gli era entrato in testa, ma era indefinito, impreciso, 
bisognava t'ormarlo, completarlo, ridurlo idea completa 
e sicura. 

Franchi ad un tratto sorrise, posò l'indice della sua 
destra, un po' ripiegato, sulle labbra; stette un po'as
sorto; poi proruppe in una parola: , , , , 

— Ah! l'ho ..trovata! 
Guglielmi che gli era vicino ed aveva frattanto ba

dato agli avventori doli' Isola - l'eterno luogo di ritrovo 
dei due amici - non seppe dapprima rendersi conto di 
quelle interiezioni. 

— Hai trovato? E che cosa hai trovato? 
— Senti - rispose Beppe - Credi tu che il Candidi 

si mantenga fedele alla sua sposina? 
— So io gli uomini ne sanno far tante e poi,.'.. 

e poi..... 
— E poi se si bada - ripigliò, Beppe - se si.bada al 

mondo, gli esempi non mancano. Di sospetti se n'.ave
vano prima parecchi ; : non occorre essere aquila per 
concludere : o Marchini o la Nina si sono accorti che 
qualche cosa c'era per aria. 

— Marchini? proruppe meravigliando Guglielmi - Oh! 
quello sì che s'accorge ! 

E Toni, come l'idea del collega gli avesse infuso Io 
spasimo del riso, si pose a sghignazzare in un modo 
veramente insolito. 

Dunque Marchiai no - fece Franchi appena I' a-
raico cessò dalla sua ilarità - Merebini no.... Sarà per
tanto la Nina la più avveduta. 

{Continua) 



Art. '237/Paff approvazloned elio''statuto 
dèlia Banca d' Italia; "8at*"«OOTtt«HMi"tlirK6-" 
settsblea degli alienisti delle Banche ohe la 
ìojipoii M 1* escori da"tre i f^ j a l ^ f i | : 
dB§fbcl azioni dolio rispettivo Banche. ' l ;, 

' ' l | t | '24. .Xa Banca iV Italia dovrj,' 'entrare 
in fim/ioiit non più t u di dnl 1 gommo 1894, 

Fìno'àl giorno dèlia entrata 'in''funzione 
della Banca d'Italia, è„ prorogata alle tre 
Banche che la ctfsJìtHistìotttr'la facWtf d! 
emettere,bigltetti..pagaulU.a vista, ed. al. por» 
tatore, ed è pfórógWtìì 11' corso legale':dei'Hi-' 
gllettl pagabili'» vista ed al portatore, ed è 
prorogato' il corso legale dej_ biglietti, me
desimi, 

Disposizioni transitorie 
Art. 25. La Banca Romana è posta in l i ; 

rjuìdazione. 
La liquidazione sa rà assunta dallo Stato a 

da ta re dalla pubblicazione della presente legge. 
Lo Stato delega la gestione della detta li

quidazione alla Banca d ' I t a l i a , la quale do
v r à assumerla alle condizioni stabilite negli 
articoli seguenti . 

Art. 26. I biglietti della Banca R o m a n a 
ve r ranno , r i t i ra t i dalla circolazione della Banca 
d ' I t a l i a , sostituendoli con biglietti della Banca 
Nazionale nel Regno, fermo sempre il limite 
massimo di 800 milionni, stabilito da l l ' a r t i 
colo 2. 

Il Tesoro dello Stato depositerà presso la 
Banca d ' I t a l ia buoni del tesoro infruttiferi 
per 40 milioni a garanzia sussididiarla della 
par te scoperta della circolazione delia Banca 
Romana. 

Art., 27 . I biglietti della Banca Romana che 
ent ro il 1898 non fossero presentati per il 
cambio saranno prescri t t i e il loro, ammon
tare sarà computato negli utili della liquida
zione. 

La' r iserva metall ica della Banca Romana, 
sa rà valutata tenendo conto dell' aggio sul
l 'oro al corso della piazza di Roma il giorno 
in cui sarà pubblicata la presente legge. 

Non è dovuta la tassa s t raordinar ia di cir
colazione prescri t ta dal secondo comma del
l ' a r i , quar to della. leggo del 30 giugno 189.1, 
n. 314, sopra biglietti ; emessi illegalmente 
dalla Banca Romana ed esistenti in circola
zione dal 10 gennaio 1893 alla data della co-' 
stituzìone dolla Banca d ' I t a l i a . 

Art. 28. La liquidazione sarà controllata da 
un Commissario governat ivo. 

L'assemblea degli azionisti della Banca Ro
mana ha facoltà di delegare un suo rappre
sentante per sorvegliare la liquidazione nel
l ' interesse dei creditori e degli azionisti. 

Art. 29 . , La Banca d ' I ta l ia pagherà ogni 
anno due milioni di lire al conto della liqui
dazióne della Banca R o m a n a . p e r coprire le 
perdite risultanti della liquidazione stessa. 

Se tu t ta la somma cosi prelevata non oc
corresse per copri re le perdite della liquida
zione- della Banca Romana , il soprappiù sarà 
por ta to in aumento dei fondo di r iserva della 
Banca d 'I tal ia. 

Le anticipazioni che la Banca d'Italia do
v r à fare per la liquidazione della Banca R o 
mana frutteranno un interesse corrispondente 
alla metà: del saggio dello sconto. 

Art. 30. La Banca d ' I t a l a inizìerà e prose-, 
guirà a sue spese tu t te le azioni di responsa-
bilità contro i funzionari e amministratori della 
Banca Romana e contro" i terzi che risultino 
comunque responsabili dei danni della .mede 
sima; e dovrà farlo sempre , che l 'Avvocatura 
generale erariale lo riconosca opportuno. 

Art. 31 . Nel periodo che decorrerà dalla 
pubblicazione della presente legge alla sua at
tuazione, la Banca Nazionale nel Regno sosti-

* tu i rà la Banca d ' I ta l ia nella liquidazione della 
Banca Romana. 

A par t i re dal giorno 10 gennaio 1893 e sino 
alla attuazione della presente legge i biglietti 
della Banca giacenti nelle casse do l a Banca 
Nazionale nel Regno saranno dedotti della 
circolazione propria della Banca Nazionale nei 
rappor t i tanto della tassa e del limite della 
circolazione, quanto dei limite della r iserva 
metallica. 

Prescrizione dei biglietti consorziali e già 
consorziali da L. 5 e "10. 

Modificazioni alla legge forestale del 20 giu
gno 1877. 

Modificazioni alla legge sui contrat t i di borsa. 
Assestamento del bilancio di previsione per 

l'esercizio finanziario 1892-93. 
Proposte di modificazioni al Regolamento 

della Camera. 
Modificazioni àgli articoli 316 e 317 della 

legge 13 novembre 1859 (Contributo scolastico 
al Monte Pensioni). 

Modifioazioiii alla legge 28 gennaio 1891 pal
la concessione di assegni .vitalizi ai veterani 
della guerra 1848-49 è modificazioni alla legge 
dei Mille 24 gennaio 1865 e susseguenti. 

Modificazione della legge 23 luglio 1881, a. 
n . 333, ' re la t iva alla costruzione di opere s t ra
dali idrauliche. - •> •• 

Aggregartene dei oomuni di Mioglia e Pon-
tinvrea al mandamento di Sassello. 

.% 
Sul seguente progetto fu presentata la re

lazione: 
Sulla conservazione dei monumenti e og

getti di belle arti e di antichità. - Relatore 

SÌorèlli-iSualtl'erottr. - Presentata 1» relazione 
t r a ^ i G ò T I B 9 3 r ~ "•' * ' -'"'—•-••"•" — K== 

I seguAti tip&gl'sono I n a i l i » pressale 
Commissi®: !:* ,,- > \ 1 I 

Estensione aiyqoiisiglio di Stato e alla Corto 
dei conti dfte ajgopjD|loiil a l l ' a r J j A d f t y M 
gio deoreto%ll'orWimento giuaTmrioMTu 
dicembre 1865, li. 2626. 
I "Applicazione dei protocolli per la modifica^ 
zione.deì la ...Convenzione- irtternazionale-su-la-
proprietà lndustrlale,1flrmati a Madrid il 14 
e 15 aprile 1891. 
. Concessione dell'esercizio del credito lodale 
a favore dèli'istituto italiano di credito fon
diario. 

Sulla precedenza obbligatoria del matnmo 
nio civile al religioso (Bo'nacci). Modificazioni 
del ministro Eula, 
j 'Sulla condanna condizionale. 

Istituzione ci una cassa di previdenza a conti 
individuali fra gli impiegati degli Archivi No
tarili provinciali distrettuali e sussidiari. Re
latore Rava. 

Nuove disposizioni sulla commutazione ed 
affrancazione delle decime ed altre prestazioni 
fondiario perpetue. 

Restrizione dei trattati del soppresso|Tavo-
ìiéredi Puglia e loro cessione al consorzio 
delle Provincie interessate. Relatore De Amicis, 

Disposizioni per l'esercizio della eaccia. Re
latore Chlaradia, 
' Sospensione della riscossione delle imposte 
dirette erariali nel Comune di S. Sperate per 
la ,6.a rata del 1892 e la l.a 2.a 3.à rata del 
1893. 

Riscatto della ferrovia Acqui-Alessaudria. 
Agli uffici 

Restarono da esaminarsi dagli uffici i se
guenti progett i : -

1 Modificazioni ai titoli 3 # 4 della legge 13 
dicembre 1859 - (ordinamento sull ' istruzione 
secondaria classica). 

Ordinamento del Regio Eserci to . 
Conversione in legge del R. Decreto 22 giu

gno 1893 r iguardante i funerali di Silvio Spa
venta. 

Maggiore spesa nel bilancio 18'i3-94 del Mi
nistero dell 'Interno occorsa pei funerali del 
ministro Lorenzo Eula. 
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Rimangono inoltre indiscussi numerosi pro
getti e mozioni d'Iniziativa parlamentare e 
da svolgersi 47 interpellanze. 

fra__ Lyidra__e_ P.ajrigLma..pare, già,..entrata 
Sulla vià'di un accomodamento. 

m > W < Xw'tiìr-, f 
Serrihra puro finita iiì'umtìicc'ttter d'acqua 

r costituii in Uri ioni ,bt«biliaifia, In sé-
M p » | a t t « l e l l e | | 1 M 
M a U i orano injlìarcali i caffi. defjginìfggi 

GIORNO^ PBJ110RN0 
Risparmiamo ai lettori la noia delle botte 

e risposte, onde sono ricolme le colonne dei 
giornali, fra note individualità, che hanno 
avuto una parte più o meno importante nel 
nauseabondo affare delle Banche. 

X 
Che può importare ai lettori se in questa 

fosca faccenda qualcuno ha dato un consi
glio sotto forma di minaccia o meno? 

X 
Potrà importare a chi si trova nelle peste, 

ma preme assai poco di saperlo alla gene
ralità del pubblico, il quale già conosce la 
finale della Favola : gli toccherà pagare coi 
fiocchi tut te le lordure che furono com
messe, parte per colpa, parte per debolez
za degli altri. 

X 
La visita che il generale Cessnz, Capo 

dello Stato Maggiore, si accinge a fare alle 
fortificazioni della frontiera n o n e motivata 
da cause straordinarie, che facciano preve
dere qualche cosa di nuovo, 

X 
Questa visita non è che una delle attri

buzioni solite dell'alto ufjìcio coperto dal 
Cosenz, e si rinnova sempre in determinati 
periodi. , 

X 
Ben più che alla noiosa batracomioma

chia, della quale troppo si occupano i gior
nali, ,l'attenzione del pubblico si rivolge 
alle oscillazioni del cambio, il quale ha 
ormai raggiunto un limite, che appena 
suole verificarsi nella imminenza di gravi 
complicazioni. 

X 
Oltre a ciò si vanno facendo le più sva

riate congetture sulle sorti riservate alla 
legge bancaria in Senato: quella legge che 
avrà necessariamente una grande influenza 
sulle condizioni del credito italiano. 

X 
Da quanto pare dei dieci commissari no

minati negli ufjìci del Senato, cinque si 
ritengono lavqrev'oli a mutare più che si 
può il progetto bancario, cioè il Rossi, il 
Brambilla, il Gravina, il Finali, il Bargoni; 
gli altri, come l'Allievi,il Boccardo,il DeAnna 
si accontentano delle dichiarazioni del mi
nistero e degli ordini del giorno, non volen
do che la legge ritorni, emendata, alla 
Camera. 

TERRIBILE CICLONE 
... „ - . . . . . . . . A r . . . v ^ „ ( j . . H . , , E . B , . . A , 

I I t u r b i n e s o l l e v a u n a t o r r e 

Un terribile ciclone scoppiò su Voghera* -
Un turbine Innalzò la torre di legno ohe 

stava sopra il' palazzo Maragliano, nel .Borgo 
Sampiètro;'all'altézza di 60 metri. 

La torre ricadde sulla via e feri al capo un 
povero vecchio. 

Molle persone dalla furia del vento furono 
gettate a tèrra ma non si ha a deplorare nes
suna vittima. 

I vetri, le sedie, i tavoli e I vasi di fiori 
del Caffè del Popolo vennero gettati a pareo 
chi metri di distanza. 

Si teme che il ciclone sia scoppiato, verso 
Oasteggio. ' ' ' ••'-

Voghera, 16. 
Ecco altri particolari sul ciclone d'oggi: 
Dal tiro a Volo, dove era la gara sociale, 

si vide la tromba scendere vicino al palazzo 
Maragliano, 

Fu un fuggi, fuggi generale. Si parlava di 
case distrutte. 

Fortunatamente, il danno è relativamente 
lieve. 

Pochi chilometri distante; alla fornace Mas
sa, la tromba ruppe il tettò, asportò molti co
voni di grano, distrusse le ortaglie, e molte 
piante delle nostre allee. 

Le case vicine a quella Maragliano ebbero 
non pochi danni. Furono asportate imposte e 
vetri. 

La tromba finalmente si ruppe contro la 
parte posteriore del Duomo. 

Entrò nel coro dove erano i fine'stroni a-
perti. 

Abbattè i candelabri, i fiori dell'altare mag
giore spegnendone i lumi. 

I fedeli che assistevano alla benedizione fug
girono precipitosamente. 

A Borgo San Pietro, vicino al teatro del di
sastro un' immensa folla sgomenta interpreta 
in mille modi questo naturale fenomeno atmo
sfèrico. 

La questione del Siam, seppur si può 
dire che Una questione si trovi sul tappeto 
a proposito dell'ultimo incidente di Ban
gkok, è oggetto di un carteggio diplomatico 

Sronaea del Uegnq. 
R o m a , 1 7 . — La Commissione per le pro

mozioni degli, ispettori scolastici si ' r iunirà ai 
primi di agosto. Molto probabilmente t r a t t an 
dosi dì al largamento d'organico, le promozioni 
si faranno per anziani tà . 

La Commissione per i concorsi ai posti va
canti nelle scuole normali femminili sì r iunirà 
ai primi di s e t t embre 

— Nei mesi dì maggio e giugno del corrente 
anno, le offerte versate per il fondo del Con
sorzio nazionale ammontarono a L, 12,857.40, 
delle quali mille lasciate al Consorzio per di
sposizione tes tamentar ia dal fu signor Luigi 
Buzzetti. 

— Un regio decreto controfirmato da tutti 
i ministri, pubblicato ieri sera stabilisce che 
la Gazzetta ufficiale sarà divisa in tre parti 
- I. parte ufficiale, suddivisa in generale e 
speciale • IL par te non ufficiale - IH. annunzi 
legali. 

— Para che il Re tornerà a Roma per la 
fine del mese. 

— Non è improbabile che G-iolitti si rechi 
poi ai primi della settimana a San Rossore 
per sottoporre alcuni decreti alla firma reale. 

A n c o n a , 1 7 . — Oreste Tusci frenatole 
precipitava dal treno diretto notturno di Ro
ma presso Albacina, rimanendo ucciso. 

Aveva trent'anni, era fiorentino e lascia la 
moglie e quattro bambini.' 

L u g o , 17 . — Con recente decreto il de
putato di Lugo, maggiore :Masi, fu promosso 
tenente colonnello e perciò dovrà convocarsi 
il Collegio di Lugo per una nuova elezione. 

La convocazione è fissata pel 20 agosto. 
Ba r i , 17. — È morta a Corata la giovi

netta Rosa Caldaro, alunna di quelle scuole 
elementari. 

La sua morte si attribuisce a un ilemone 
formatosi nel braccio per bastonate ricevute 
dalla maestra, mentre questa si giustifica di
cendo che la causa del flefhotie fu un colpo 
di pietra ricevuto da una sua compagna. 

L'autorità indaga per fare la luce. 
P a l l a n z a , 17 . — A Suna, presso Palla» 

za, stamane è successo un • po' di scompiglio. 
In causa dell'invasione lìlosserica, gli agenti 
governativi si sono presentati perii taglio delle 
viti che avevano già comirjciato negli scorsi 
giorni in, alcuni, fondi, ma i contadini che 
hanno, senza alcuna indennità, già patito per 
la distruzione non solo delie viti, ma anche 
di altri prodotti, si sono opposti a viva forza. 
Radunati in oltre un migliaio, armati di fal
cetti e di badili, e accompagnati dalle proprie 
donne, quei contadini non Jnanno voluto in
tendere ragioni, hanno respinto gli agenti e 
si sono posti in isciopero. 

Da. qui. e dai dintorni furono mandati oara--
blnieri: la truppaAppi pronta pel caso di più. 
gravi disordini™" .;; -; 

Napol i , 17 . — I. giornali pubblicano lai 
notizia della liquidatoti,- d-ili SoèUtà di' iva»; 
vigazione Italo-Btittanu' > i<p taf indo <he il 
vapore Silvio Spaiatila fu richiamate ioti 
l'altro da LtvofflBW Londra per essere corti'1 

segnato ai creditori insieme ad altri quattro; 
vapóri delia Società, e che inoltre gli azionisi! 
perderebbero- tutto- il - loro ' cap!tale~"aT""eTriSa ", 
due milioni, non riuscendo, forese a salvarsi 
per buona parte ohe i soli creditòri privile
giati,. 

| Il Ministero avrebbo ordinato alle direzioni 
dei banchi di Napoli;e di Sicilia di sospendere 
i sussidi). 

— Parlasi di due casi sospetti verificatisi 
nelle sezioni di Mercato e,Porto. Per questo 
ultimo pare già assodato trattarsi di antica 
malattia; pel primo sì procede a una perizia 
medica. 

CRONACA J M A _ PROVINCIA 

Elezioni Amministrative 
C a m p o s a m p i e r o , 17 . — (A. S.) Ieri vi 

furono le elezioni amministrative, che ebbero 
il seguente risultato. 

Elettori inscritti N. 437. 
Votanti N. 232. 
1. Tentori cav. Aristide riportò voti 227 

(rielezione), 
2 Zanohin Angelo riportò voti 225 (riele

zione)., . 
3 . Simioni Luigi fu Diego r iportò voti 222 

(rielezione). 
4. Piran Giulio riportò voti 215 (nuova ele

zione). 
Nella nomina del Consigliere provinciale i 

votanti furono 222, ed il sig. Mogno cav. Be
nedetto riportò voti SIS. 

Il cav. Mogno deve essere ben lieto di que
sta ben meritata dimostrazione di stima e 
d'affetto, dico ben meritata, perchè Egli de
dicò gran parte della sua vita per il bene pub
blico, e tanto come Sindaco, quanto come 
Consigliere-Provinciale tutelo e patrocinò sem
pre i più vitali interessi del Comune e del Di
stretto, 

CRONACA DELLA CITTA 
Ancora per ie Nozze d'Argento 
Il Sotto Comitato locale per la raccolta della 

offerte a favore della Istituzione Umberto e 
Margherita di Savoia da erigersi a ricordo 
delle Nozze d'Argento dei Sovrani a favore 
degli operai italiani morti per infortunio sul 
lavoro, nell'adunanza di Ieri ba approvato il 
risultato definitivo della sottoscrizione che am
monta a L. 7778.38 come risulta dal seguente 
elenco. 

Il Sotto-Comitato ha deliberato di deposi
tare tale somma nella lucale Cassa di Rispar
mio mediante speciale libretto vincolato, ad 
interesse, salvo di versarla alla Commissione 
Centrale quando l'istituzione avrà ottenuto il 
riconosci mento in ente giuridico, 

il Sotto-Comitato quindi si è sciolto. 
E L E N C O 

degli oblatori per l'Istituto di Beneficenza 
da erigersi in Roma a ricordo delle 
Nozze d'Argento delle LL. MU. 

1. F u à cav. avv. Eugenio L. 5000.-— 
2. Club Ignoranti » 20.— 
3. Amministrazione daziaria del 

Comune »• 78.80 
4. Corpo delle Guardie Muni

cipali » 14.30 
5. Banca Cooperativa Popolare » 20 .~ 
6. Cassa di Risparmio » 137.— 
7. Orfatiatrofl : Vittorio F.ma-

nuele lì e delle Grazie » 15.05 
8. Ufficio Acquedotto » 16.70 
9. Banca Veneta (Esattoria co

munale) » 9.50 
10. Banca Veneta (Succursale di 

Padova) » 13.75 
11. Direzione provinciale delle 

Poste » 61.50 
12. Ist i tuto Camerini-Rossi» » 9.60 
13. Scuola di Disegno pogli a r t i 

giani » 3.75 
14. Società dei Veterani 1848-49 » 50.40 
15. Società in Accomandita Va--

son & C. » 50,— 
16. Corpo dei Pompieri » 5.— 
17. Vetreria Cimegotto » 10.65 
18. Amministrazione dell 'Ospita

le civile di Padova » 45.20 
19. Casa di Ricovero di Padova » 51.05 
20. Sindaco e Giunta municipale 

di Padova » 285.— 
21 . Società di Mutuo Soccorso 

del Carmine » 15. — 
22. Società di Mutuo Soccorso 

Scalpellini di Padova » 19.90 
23 . Società di Mutuo Soccorso 

Cuochi, Camerieri e Caf
fettieri • » 31.15 

24. Società di Mutuo Soccorso 
dei Prestinai » 10.40 

25. Società di Mutuo Soccorso 
dei Vetturali » 6.30 

26. 

27, 
•il 

29. 
30, 
31 
327 

' If 
% 
36. 
37. 
38. 
39. 

40. 

4 1 . 
42. 
43 . 

44. 
45. 

46. 
47. 

48. 
49. 
50. 
51 . 

52. 

53. 
54. 
55. 

56. 
57. 
58. 

59. 

60. 

6 1 . 
62. 

63. 

64. 
65. 
66. 
67. 

70. 
71 . 
72. 
73. 
74. 
75. 

Sooielà- di Mutuo - Soccorso' 

" " ^ ^ ^ t t * 1 8 " 1 ' PS" » 
.CoiSine di :l('lv.izzano » 
ScWe ffitaunallp Vigodar-
., 5 É r e ' / 0 p.fj » 
Comune, di Ponte S. Nicolò » 
impiagati municipi di Padova ,» 
Comune di Slaòlpra :»i 
"Comune di Mostrino » 
Corajinflj.dij,Viaggiano,,,- • , v « 
Club Bassànello » 
R., Scuola Normale,,,femminile" 

' d i ' T W S v à ' '• ' » 
Folco C. Francesco e Lodo*. » 
R. Scuola Tecnica di Padova >> 
R. Isti tuto Tecnico di Padova » 
Direzione della Casa penale e 

Carceri giudiziarie » 
Prefetto ed impiegati .della. 

P re fe t tu ra di Padova ' » 
Comune di Noventa » 
Agenzia comun. di Brentelle » 
Comune di Carrara 5 . Ste

fano : » 
Professori universitari » 
Istituto musicale e Banda 

cittadina » 
Circolo Artistico » 
Agenzia comunale di Caraiu 

e Ponte di Brenta » 
Giornale / / Veneto » 
Comune di Carrara S. Giorgio » 
Busana Luigi p. N. N. » 
'Società di Mutuo Soccorso 

fra i militari in congedo » 
Sindaco di S. Nicolò per la 

, Scuola di Roncaiette » 
Associazione Popolare Savoia » 
Scuola Normale .maschile, ;- ' sr 
Soprainfendente scolastico p. 

le scuole elementari ' • » 
Bassi Maurelio » 
Preside del Qinnasioe Liceo » 
Società di Mutuo Soccorso 

fra Medici » 
Società Operaia Artigiani,: 

Negozianti e Professionisti » 
Comune di Cervarese Santa 

Croce » 
R. Università di Padova » 
Società di Mutuo Soccorso 

degli Impiegati » 
Amministrazione del Gior

nale Il Comune ,; » 
Società dei Reduci » 
Comune di Rovolòn » 
Casino dei Negozianti » 
Banca Rondati » 
De Benedetti cav, do.tt, Mattia » 
Società Cooperativa dei Sel

ciatori » 
Comune di Piazzola » 
Comune di Campodoro » 
Società Veneta '•'"•" , » 
Circolo Filodrammatico » 
Banca Toscaua » 
Società di Mutuo Soccorso . 

Agènti studio è commerciò » 

7.W 
30.55 
23.68 
25,-. 

115.-
18.78 
25.. 

47.1 

115.: 
33,55 
23,-. 

3.25 
38, -

32,! 
30,-

19,-
I I -

- 1 » 
50,15 

10.35 

2,0(1 
66.61) 

m 
65.» 
50,-
30. 

21.! 

106.85 
91.1 

, 170.-. 

9,~ 

117.70 
9 . -
6.95 

26.-
5 0 . -
10,~ 

24.90 
11.95 

' 9.6Ì 
53.52 

4.55 
15.-

4,30 

Totale L. 7778.38 
Osserviamo frattanto che questo avviso ci 

pervenne soltanto alle l i d i ieri, mattina, 
certo fuori di tempo per, pubblicarlo in gipr-: 
nata. 

Ci sorprese, egli è vero,vederlo stampato 
in altro giornale cittadino, ciò che significa 
che le preferenze non cessano e che si cérca 
di dare priorità di notizie all'uno piuttòsto 
deli' altro 

Noi frattanto, per salvaguardarci, dichia
riamo, anche in questa occasione, che ogni 
avviso recapitatoci in ora inopportuna, verrà 
o non verrà, secondo la nostra convenienza, 
pubblicato all' indomani. 

A n c o r a de l l ' I s t i t u to Tecn ico . 
Ci viene comunicata la seguente,lettera, che 

noi, per compiacere alcuni egregi giovani, cre
diamo di dover pubblicare: 

Onor. sig. Direttore, 
' Visto l'articolo riguardante il nostro Istilli

ti) Tecnico, pubblicato nel pregiato di Lei 
giornale, sabato scorso, a proposito delle cau
tele prese allo scopo di evitare negli esami ili 
licenza ogni comunicazione colPesterno; i sot
toscritti si sentono in dovere di dichiarare 
che anche Patino scorso, preside il compianto. 
prof. Lu ig i G a m b a , negli esami di licenza 
non si ebbe alcun contatto col di fuori, ulW 
che per volontà dei candidati, anche perete 
ciò era reso impossibile dai provvedimenti 
presi dal suddetto prof. G a m b a . 

Tanto per la verità. 

Pregandola di voler rendere pubblico que
sto scritto, la ringraziamo e la salutiamo di
stintamente, . ., 

Alcuni studenti, li»' 
siati Vanno senno 
in questo Istituto • 
Tecnico. 

9 
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L a m u s i c a del 3 5 - R e g g i m e n t o Fan
t e r i a . 
' Ricorderanno i lettori questo reggise""1 

che fu già di stanza a Padova. 
Da parecchio tempo si-trovava ad Udine ed 

ora egli sta per lasciare anche quella residenza. 
Anzi dai giornali di quella città rileviamo 

lodi alla musica del reggimento, diretta abil
mente dal Maestro sig. Roggero, [aquale suo
nò, come saluto di, partenza ad Udine un Pot-
pourri lodatissimo su canti popolari friulani. 

Noi alla lode dei giornali udinesi aggiun
giamo le nostro per la brava musica e per 
tutto il reggimento, che col primo agosto pren
derà parte alle grandi manovre fra Vicenza o 
Bassano, da dove si recherà direttamente ali» 
sua nuova sede, in Alessandria. 

BIRRARIA E RISTORATORE Questa 
EX M i m m AL BASSÀNELLO ¥^GOIQ 

sera grande concerto musicale dalle ora 8 a IO 



ì medaglioni. 
Questa notte furono scoperti sulla facciata 
jl Caffo Pedrocetìi i duenieiiaglidlìi in' me

moria di Antonio Pea*oflMM àimW&iàèì 
|plco Cappellato-Pedrocchì. 

[ due medaglioni, opera lodatissima delprof. 
beccon, furono fusi nell'ovina,,d«l Mietiteli 

Venezia' ' 
Quello del fondatóre del Caffè porta scritto : 

Antonio Pedrocchi 
c o n i n t a l lo t t o d ' a r t i s t a 

eresse 
MDOOOXXXI 

L'altro dei compianto Cappellaio dice: 
D o m e n i c o C a p p e l l a t a E e d r o e c t i i 

con cuora di filantropo 
legò, al ci t tadini 

t t o c c c x q i 
t due medaglioni ai postut to non fanno, come 
stipi oneva; ca t t ivo effetto e s tamane chi 

jassa li osserva eira cur iosi tà , esprimendo in 
aerale opinione favorevole. ' • '• 

' "**»' :' 

IOIi allievi ingegneri a Verona. 
Abbiamo ricevuto un» lunga lettera sull'e-

one degli allievi dal secondo anno.d'ap-
itssona a Verona. 
Opportunità di tempo e di spazio ci consi-
ia a rimandarne a domani l'inserzione. 

-*» 
Socie tà o p e r a i a . 
I soci della SSèietà Operaia di Mutuo Soc-
pso Artigiani, Negozianti e Professionisti, 
(o invitati alla Adunanza che si t e r r à m a r 
tedì p.-'v. ore 8 3(4 poni, nella sede sociale 

jPiazza Unità d ' I t a l i a per discutere sulle 
•sposta del Comitato elettorale. '* 

I **. 
[ F i n a l m e n t e 1... 
•Oggi, c e s s a t o ogn i i m p e d i m e n t o , d a p a r -
ldel l 'autore, r i p r e n d e r e m o le pubbl icaz ion i 

i nostro r o m a n z o 

F i o r e «3.1 SSjpixiLO. 
II sig, j e r a n t i c h i e d e venia del l u n g o a b -

Ì
«dono e s p e r a d i farsi p e r d o n a r e s e r i -
rio alla m e n o p e g g i o la s tor ia p i e t o s a , 
t è il t e m a del suo r a c c o n t o . 

- * # 
k p r o p o s i t o . 
A conferma delle parole scr i t te ieri sul no 
li giornale dal nostro col laboratore signor 
orgio SanBori, r iceviamo la seguente leale 
(ranca dichiarazione, la quale poi non dà 
rio buon giuoco, al Gazzettino, che pot reb-

Ì
lar dello spirito senza met te r di mezzo da-
a parte collagbi suoi della s tampa 'da l l ' u l t ra 
raone ad esso legate per tendenze politiche. 
Ecco la dichiarazione: 

Spettabile Redazione 
del « C O M U N E » ; ' 

I sottoscritti a nome del la « Lega Socialista 
povana » dichiarano essere n u l i ' a l t r o che 
i spiritosa invenzione di cat t ivo gene re la 

|izla pubblicata nel Gazzettino del 17 lu-
con l a quale si afferma ave re la Lega 

te sporto quere la contro, il Cornane per 
pernio di cronaca « Un invito » r iguardan te 

sitata associazione. 
A I I T U R O M O N T I C E L L I 

RtlÒÓisRO PANISBIANOO 
C E S A R E S A R T O R I . 

m 
I r a v e f e r i m e n t o a C a r t u r a . 
Ed è Ano ad ora logico ch iamare il fatto 

quantunque poca speranza ci sia di sa l 
ii ferito. •• . . 

IgU è certo Isidoro Sgaravat t i di Giuseppe 
.ini 18, contadino da Gagnola. 

ui e certo Pinesso Antonio di Angelo 
Mi 17 da Terrazza esisteva un serio r an -

per questioni di donne . 
ilue imberbi amatori volevano tutt i e due 
torsi alle gonne di una ragazza belloccia a 
ira di quei paesi. 
» ragazza però sembra avesse fatta la sua 
la a favore fìel, prìnio; in/e trae n e l l ' a 
ia di Finesso e continue questioni t r a 
[il mal celato rancore l 'a l t ro dì a 7 ore p. 
pnlfestA aper tamente . 
teme ad amici comuni i due erano stati 
Tfeliìo in un 'osteria di Gagnola, condotta 
|«Hó Boscaro. 
•«iti di là al le S o poco dopo, cominoia-
l ' i rivali ad acca t t a r br ighe, finché in 
pi l i via, il Pinesso con una pun ta ae
rala colpi alla sinistra del torace 1' av-

I S I < » . ' . . : • . ' . ' • ' • 

/' cadde come morto ; gli al tr i via di 
mza profferir parola . 

Richiamata dai lamenti del ferito, giunse 
i parecchia gente che comincio a p re -

' coro all'infelice giovanot to . 
"mero quindi da Car tu ra poi da Conselve 
,0r,tà e medico, che con grandi sforzi po-
;n» dalla bocca' del ferito conoscere il no-
*1 feritore, ora a t t ivamente r in t racc ia to 
carabinieri agli ordiuiydel s ig . Delegato 
«ar ido Bosio; quello slesso che tra breve 

™ di servizio al locale Ispet torato di Que-

«eiliei dott. Bolzoni e Talpo giudicano 
p s i m o lo stato del ferito, eba potè però 
" assunto a verbale dall ' egregio Pre to re 

>n»lve dott. Didpn. 
s'i da poco, in quel terr i tor io i fat t i di 

!UB si ripetono. , 

• È un caso, una fatalità o c ' è nel s a n g i e l 'o
micidio? ! "*;! ' f*4 

' " "Ecco .un quesi to , di cui. qualcuno dovrebba 
' i n t ' W à y ' r i l 3 V w i f qaàlt'n'ó1 'sijftlzlone. 

Contessa ladra 
E ; un tìtolo che non va a punt ino, ohe di 

sicuro nessuna contea appar t i ene alla ladra di 
Ieri sera . 

'"• Poco dopo le sei, un 'e legante signora t r en 
tènne en t rava n e t negoziò di Antonio Bonvi -
cini sotto il port icato delle Debite e faceva 

[acquisto, di parecchia merce . 
Durame il cont ra t to la donnina trovò modo 

di qualificarsi por cer ta contessa De Lupi e 
di t i r a r fuori un conte Venier ed un conte 

Lupat i , suoi amici carissimi. 

Intanto la marca era s ta ta appronta ta in duB 
pacchi eSconsegnata a due agenti di negozio por 
esser por ta ta dove la contessa avrebbe voluto, 
previo pagamen to . ' 
i..pEi la contessa prese la via di S. Luca ed in
filò la por ta della Casa N . 1871, dova disse t ro 
varsi quel famoso conte Venier , del quale van
tava l 'amicizia. 

In quella casa invece abita un modesto im
piegato di Finanza, cer to Girolamo Bastagin, il 
quale probabilmente sarà su t u t t e le furie pe r 
il tiro birbone giuocatogli dalla contessa. 

Non è a dire ohe questa non s| fece, più ve
dere . "' - * ?' 

I dna agenti dei seguito ebbero allora so-
spetti sull 'onestà della donnina d. via di corsa ' 
a darne avviso ai padrone. 

La partenza dei due giovò al proget to della 
pseudo contessa, che prese la SUB via de r igno ta" 
destinazione, inscientemente, coadiuvata, n e t 
traspor to della merce da una lavandàia di v i 
colo Conti . r 

E r a destino 1 ad a iu tare la contessa ci voleva 
proprio qualcuno del vicolo Conti. 

Questione di s impat ia ! • ' 

*\ 
T r a m e n d i c a n t i . 
Ier i poco dopo le 2, r impet to a! nostro Uf

ficio due donne mendicant i vennero Jper un 
soldo a rissa. , 

Quante se ne siano date, noi non lo s a p 
piamo; graffi, morsi , pugni, calci , s t rappa te di 
capelli e consimili cose furono certo a l l 'ordine 
del giorno. 

Ed oggi?' 
Oggi, a quel che si veda, sono buone a m i 

che come pr ima: il mestiere le r iunisce sul 
canto della via. 

, " i«T. 
T r a d o n n e . 
S tamane in Via Rialto fra due donne - l 'una 

un po' ma tura ; l 'a l t ra giovane e belloccia -
.avv'enne.'.uu diverbio, quasi Anito in r i s s i . • • 

La c a u s a ? 
Gelosia ! •. . 
II mar i to dalla giovane, per u n a s t rana a-

nomalia del .senso e del gusto* fa all ' a m o r e 
colla vecchia. . . 

Buon prò ' a lui a l 'augurio a l le donne che 
la scena non si r ipeta I 

*.* 
U c c i s a d a u n a b i c i c l e t t a . 

Una notizia che t roviamo sul giornale La 
Sera ci impressiona' asiai e ci fa to rna re a 
inerita un caso consimile avvenuto nella no
stra ci t tà non ha gua r i . 

Ma ecco ciò che accadde a Brescia nella 
giornata del 16: 

« Certa Sini Teresa , t ransi tando nei pressi 
di piazza Vecchia, veniva investita e ge t ta ta 
a t e r r a da una bicicletta monta ta da uno s c o 
nosciuto, che cadeva pure a ter ra , ma che 
prontamente risaliva sulla macchina. 

La Sini soccorsa e t raspor ta ta al l 'ospedale, 
venne giudicata guar ibi le in venti giorni , sal
vo complicazioni; ma invece s tamane mo
r iva . 

Il fatto ba prodotto grande impressione. 
l i ' autor i tà giudiziaria lavora a lac remente 

per la scoperta dell 'anonimo biciclett ista»' . ' ' 
Questo fatto ed altri ancora dovrebbero con

sigliare a tut t i i municipi una disciplina mag
giore per la libertà di circolazione- del v e l o 
cipedi. • 

L'esercizio sarà nobile, opportuno, bello -
ma gli inconvenienti sono molti. 

Ohi non t rova opportnno.i l consiglio di met 
tervi ' r iparo? 

S m a r r i m e n t o . 
Un povero operaio noi pressi di via San 

[Danie le , Ano da sabato smarr iva una car ta 
monetata da L. 25. 

Ohi volesse far opera pietosa, potrebbe r e 
sti tuir la , portandola in vìa Betleme al fabbro 
B i ruseo Giovanni. . 

È u n ' a n n o , un lungo, doloroso anno, dacché 
u n ' i m p r o v v i s a sventura, terribile, i m m a n e , 
toglieva al figlioletti, alla moglie, a ' pa ren t i 
ed amici il Tenente dei Reali Carabinier i -3*1 

Luigi Bernasconi. 
Oggi la sua immagine t ranqui l la e se rena 

si leva r impet to a' noi, buona e sor r idente 
come a i «II, quando, felice dei propri a m o r i , 
lieto di speranze, camminava le nostro v ie , 

t r a l'affetto di quant i l'ufficio e l'amicizia', gli 
met tevano vicini.• -I 

E quel l ' immagine sembra r ipe tere parole di 
conforto ài derel i t t i df ques ta te r ra , a l l ' an ime 
buone. lasc ia te quaggiù noi p ianto . 

O bitnbi,'Jo figlioli dì lui , crescetegli ugual i , 
fatti secondo il suo ciiorSì erTucat! alla sua 
scuola; e tu , povera signóra che Io hai sem
pre nel cuore , non piàn'gei'e, non p iangere più, 
ma forte e coraggiosa,) p ^ tuoi, pei suoi bimbi 
corri la vita, santa , invidiata per gli affetti; 
di madre . 

(Nostro telegramma particolare) 

L a v i t t o r i a d e l l a « V a l k y i v » 
s u « S p o i f b r d » 

^Faenza ore 8 poni. 
Padova-ore 9 1/4p. 

Oggi, presenta un pubblico numeroso e con 
vivissima aspettazione,1 alle ore 7 si effettuò 
là corsa di decisione della gara del gran p re 
mio internazionale . ! ,,,, .}; ',, 

; Vatkyr sp lendidamente passando Spafford 
vinse il pr imo premio i-in 2.19. 

Spafford v inse il s e c o n d o ; vengono p o i : 
drappo Goowylh a Lòubiesny. 

Entusiasmo straordinario';?sin'cero. 
Rossi festeggiatasimp1 . I 
Si dice che giovedì Vi sarà un ' a l t r a g rande 

lotta fra Vàlìiyr e Spafford. 

T E L E G R A M M I 

Roma 18 
Rondila contanti u*—,. 
Rendita per Bue 94,f 
Banci'Generate 8«8, 
Credito mobiliate 41)8, 
Azioni S. Acqua Pia 11-14; 
Azioni S, immobiliare 61, 
Pariglia 3 morsi f .rr. 
Londra a 1 mesi , 

• M i l a n o 18 
Rendita it. contanti 94. 

» lino • - 94,1 
Azioni Moditerr. 54$, 
Lanificio Rossi ' Ì2S3, 
Cotonificio Cantoni 308,. 
Navigazimie generalo 325. 
Rafliuoria 2ue.ehcri Ù4G; 
Sovvenzioni 20V 
Società Veneta 34.̂  
Obblig. mcridi1 3I4.Ì 

nuoye.'S 0̂ 0 300.-

DELLE BORSE 
' P<iiio»ni,"'19i|ujl(o h»3 

• -Hfarigti8 

104. 
SU, 

189, 
18 
' H, 

Francia a vista 
Londra a 3 mesi 
Boriino a vista ' 

• • Venezia 
Renilita. italiana 
Azioni Banca Yoaeta 840 

» Società Veneta -*,• 
• Cgt. Vonoz. 259, 

Obblig, preat. vonez. 86. 
. - .FUiensse-rlS -. 

Ronditaitiilian» • ' 34, 
Cambiò 'Londra 2tj, 

• Irancia 104, i 
Asioai S. M. 698, 

• Mobil. 468,. 
Torino 18 

Rendita contanti 
• fino 

Azioni Fere. Medit. 
: Mirto .' Mer. 
Credito Mobiliare 
Banca.Nazìonais 
Banca di Torino 

94,1 
94,' 

Ui: 
691. 
468, 

1313, 
3iB, 

Rendita fr. 3 0[0 
Idem 3 0[0 perp. 
Idem 4 IjS OiiOs-! 
Idem itti. 8 0|3 
Cambio s. Londra 
Consolidatt.dagl.r 
Obblig., -Lombarde 
Cambia Italia 
Rendita. • turuà 
Banca di Parigi 
Tunisine nnovèù' 
Egiziano 6 0)0 
Rendita tingliercso 
Rendita spagnuola 
Banea (Sconto Parigi lisi 
Banca Ottomana B97.81 
Credito I'ondteio 918,76 
AzioniSueiiiiihiiu. 2685; -
Azioni Panama, ì.l8il78 
lotti, tòrchi 87,12 

! FerrovieimbridionaU 66,— 
Prestito russo 
Prestito portoghese 

Vienna 18 
Remi, in-'oarta— • - ' 970B 
! » in argento 97,2!i 
• » in oro 117,40 
! ». - senza ìmp. 96,45 

Azioni della Banca 990,— 
' ! •' " Stab. di orod. 837,— 
Londra l a l l Ó 
KbccMni imp. 583,59 
Napolooirt-d'oro h9;86 

Berlino 18 ' > • 
Mobiliare / n-; 202,— 
Austriache —,~ 

(Lombarde 43,--
Rendita iiuìiana 89,50 

L o n d r a 18 
Inglese 99 3(16 
Italiano 88,i= 

97,11 
97,'70 

10K2 Ì . 
92,61 
813,18 
99,— 

387,28 
4 , = 

22.12 
665,73 
482,'~i 
506,87 
88)01! 
66,68 

7,80 
21,75 

S C I A R A D A . 

Non trovo un priiìtql o Apollino, 
Adatto ai vers miei: vi.'v-
Te prego dunque, dammelo, 
0 Vallra in'ver tu sei. 
Spoliazione della Sciarada precedente 

MB-TB-ORA.Ì 

S--A. V A R I B T A . 
I n u o v i s i g a r i 

S. E . B e r n a r d i n o G r i m a l d i , vo lendo t r a 
m a n d a r e ai poster i il suo- n o m e , non po
tendolo l ega re q u a l c h e g r a n d e opera , s 'ac
c o n t e n t ò di m a n d a r l o in furrio, c r e d e n d o con 
ciò d ' i nna l za r s i al g r a d o dei C a v o u r , Min-
ghe t t i e Sel la . 

C o m e a n n u n c i a m m o q u a n t o p r i m a , in sosti
t uz ione al s i g a r o Roma, v e r r à fuori: un 
nuovo tossioalore da porsi in vend i t a a 
cent, io col n o m e di Grimaldi. 

Non s a p p i a m o s e gli i t a l ian i ne r i sen t i 
r a n n o a l c u n . v a n t a g g i o con q u e s t o : nutìvo 
s iga ro , cer to si è dna al giorno, d 'ogg i si 
•fuma sigari e t a b a c c h i pes s imi ed a c a r o 
p r e z z o . , , 

Le F i n a n z e d a c c h é i Virginia furono a u 
m e n t a t i di d u e Cen te s imi ed i Cavour di 
due cen tes imi e mezzo , (invece di s e n t i r n e 
un notevole m i g l i o r a m e r i t c , n e r i sen t i rono 
u n a g r a n d e d i m i n u z i o n e e qu ind i gli i nca s s i 
a n d a r o n o m a n m a n o s c e m a n d o . ,...-,, ;. • 

P o s t o che si dbvésfum'are , a l m e n o il Go
v e r n o pens i ' ne l s u o i n t e r e s s e a p rovvede rc i 
di t a b a c c o b u o n o e di s igar i possibili ed à 
prezzi ones t i , se no s a r e m o al stcui'érut e 
ben p r e s t o si f u m e r à in b a r b a al le l egg i 
t a b a c c o e s iga r i di es tera) p roven ienza . spe f l r 
d a n d o rneno e fumando m e g l i o . ' 

Nostre informazioni 
É profondamente j ingenerata nel 

pubblico la persuasione che all'ultima 
ora il ministero farabut to il possi
bile per evitare la necessita .Bella 
riconvocazione della Camera 'ih ago. 

S.Pantaleone 5 VENEZIA S. Pantaleone 5 

feande Deposito 
per la vendita all'ingrosso ed ai deitagìio 

'"'" ' ' "' ' DI 
SipGCHI. di Francia e Boemia — CmSTALLI di Francia per Vetrine = 
LASTRENazionlili e Belnhe in tutti i spessori è dimensioni ^'colorate,sme
rigliate e -decorale' = 'LASTRE TEGOLÌ2 '= MASTICE pei- t e t to le '<*i 
Serre = DIAMANTI per Lastre'.'' 

"'"'" h$ffl ri' tulìa convBnienza 

sto, come sarebbe il caso se il Senato 
importasse cambiamenti sostanziali al 
progetto sulle Banche'. 

À' tal fine partirono invi i quasi 
perentori ai Senatori, che per ufficio, 
dipendono dal ministero, sollecitan
done l 'ihteryentp al momento della 
votazione; . 

Sarà una specie di chiamata sotto 
le armi, colla comminatoria di essere 
calcolati, disertori, per coloro, clje man
cassero ali appellò, é di perdere il 
favore governativo. 

Nei circoli diplomatici si dà scar
sissimo peso alle pratiche del Viceré 
d'Egitto presso il Sultano per in
durlo a protestare contro l'indefinita 
occupazione del' Vicereams ,da, parte 
dé**r Inglesi'.' ' 

L'intenzione, che si attribuisce ad 
Abbas Pascià, di,proclamare l'inrli— 
pendenza dell' Egitto e di farne uno 
Sta't'o' a"!sè, ;di cui ; Abbài sarebbe il 
or imo 'Re , sembra un parto di pura ' 
ffintas'ià.' '' ".'" 

i S f o t ì t r i " ,<ai'ss3>'«B,ooi 

Fortlfleazionì 
(S) ' "ROMA, "'18, ore 7.35 a. 
Ieri sera è partito il generale Cosenz 

capo dello stato maggiore per visitare le 
fortificazioni, le linee'strategiche e i campì 
trincerati. 

Un banchetto 
(S) ROMA, 18, ore 9 a., 
Il' banchetto al ministrò delie finanze 

onòr. Gagliardo,-offèrto dai commercianti 
ed industriali di Genova avrà luogo in quella 
citta alla metà-di agosto, cioè prima del 
discorso di Gioì itti a Dronero. 

Consiglio dìsciolto 
(S) ROMA, 18, ore 10 a. 
Il consiglio comunale di Napoli è slato 

sciolto per decreto reale; la relazione che 
lo accompagna dice che il provvedimento 
era necessario per l'urgenza di riorganiz
zare radicalmente le finanze. Il eoinm. Gar
roni, prefetto di Aquila, l'u nominato com
missario1 regio. 

La risposta dì Chauvet 
a Pietro Tanlongo 

ROMA," 18, ore 10.2B a. 
(S) Chauvet man-iò al Fanfnlla una rispo

sta per telegrafo alla lettera di Pietro 'fan 
lungo. Egli smentisce 1' accu«a che abbia 
usate minacele verso Bernardo Tanlongo per 
indurlo ad arcordi con la Banza Nazionale, 
e dice che il suo ufficio si limitò al dolo
roso e crudo dovere di amico, di persuadere 
il Tanlongo (In gravi danni che avrebbe 
provocati non procurando di sollecitare una 
definizione colla Banca Nazionale. Ma gli ac
cordi per le convenzioni e i patti-Ira le fa
miglie Lazzaroni, Tanlongo e Grillo furono 
trattat direttamente coliti assistenza dei ri
spettivi legai . 

Chauvet soggiunge: Rimasi estraneo alla 
eonvenzione per la liquidazione della Banca 
Romana, per l'incarico formale datomi da 
Michele Lazzaroni e da Piet.'o Tanlongo di 
irattnre la fusione colla Nazionale cessava, 
come cessò, dal momento in cui la fusione 
fu resa impossibile dai forti ammanchi di 
cassa, nonché dalla scoperta dei 64 milioni 
di circolazione abusiva che nessuno poteva 
supporre, tantoché lo stesso barone Laz
zaroni espresse a me la sua meraviglia e 
restammo sbalorditi. 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
d i G . J E R A N T I 

Un Voluniein 12- — Lire U n a 

i;$V IVIare 
C a l l e g a r l O r a z i o f\A Gigantessa N. 

- Stailo rieìle Due Crani Rosse - assume 11 
traspor to d e l U A c q u t t d i M s i r o a d o m i c i l i o 
tan to par bagni icome per bibita, a prezzi 
co'nveiiieetissinir. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMK O 
DI PADOVA m 

19 Luglio 1893 
A m e z z o d ì v e r o di , P a d o v a 

Tempo ràedio di padov* ore 12 m. 6 a. 4 
T e m p o medio di Roma ore 12 m. 8 « 4 1 
j O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite al l ' altezza di metr i 17 dal suo lo ,a di 
metri 30.7 dal livello meilio del n ia 'e .. 

11 Luglio 

Barometro a 0 ' - mil. 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensióne del vap; acq. 
tì'midità re la t iva . . 
Direzione: dèh .Vento . 
Velocita.cb.il. o r a r , del 
- vepto 

Sta to ' del cielo . . 

Ore j Ore ; Ore 
9>ant. ,3 pom. |9 ponti. 

. - - ! ' • ^ i " ' - i
l 

756 ;1 i 757.7' 
+ 2 i . 6 , - t - 2 0 . 9 
11.8 , 14 .S ' 

757.2 
+ 19.9 
13.3 
77 
N 

48 
SK . 

79 
SE 

12 
sereno lr2cop l | 4 c o p 

Dalle 9 a n t . del 17 alle 9 ant . rloi 18 
T e m p e r a t u r a massima = + 2t ì r7 

» minima = + 18.'6 
A c q u a c a d u t a d a l c i e i o 

dalle 9 pom. del 17.!alle'i9• atrt'j del 18 mill. 4 .3 

F . B B L T R A M B Direttore 

P. SACCHETTO Proprietario 
Leone! tingali''ger^ente^ resp. 

Comunicato' 
Avverto che io non riconosco e non sarò/ 

quindi per paga re alcun debito che avesse in 
contra to o fosse per Irieontrare mio flalio Vit
tor io . G i a c i n t o B a r b a t o 

Elisir Gregoriano 
— o— 

. Nella F A R M A C I A di via S . Agpata V' è il 
deposi to principale di ques to E L I S I I V . u n a 
bottiglia va l e L . 1 . 5 0 . 

È di sapore e profumo aggradevo l i , è uri 
tonico r icost i tuente, di una utilità ed efficacia 
s enza pari in tutti i casi di debolezza g e n e 
rale. Esso è spec ia lmen te indicato tanto nella 
c loroanemia a lungo decorso come negli s tat i 
o l igoemia consecut iv i ama la t t i e infettive g rav i 
ed esaurient i c o m e tifo, vaiuolo, sca r l a t ina , 
ecc. e c c . , e t r eva pu re una van tagg iosa a p 
plicazione nei dìstui hi gastrici nervosi e eia 
a tonia dello s tomaco nonché nella graci l i tà 
e nella linfatica costi tuzione 

A' differenza di t an te altre specia tà c h e 
vengono smerc i a t e qua le panacea universale 
o sono dannose alla sa lu te onor i - appor tano 
n e s s u n migl ioramento . Questo Elisir, di cui 
è inventore l ' e g r e g i o chimico farmacis ta 
Buonvicini F e r d i n a n d o , possiede le qua l i t à 
encomiabil i e d e g n e d 'osservazione. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A D U O M O 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali . 

Doecie fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e s i m u l 
tanee . 

Ripart i separa t i per signore con ingresso 
speciale. 

Reaziona a mezzo di speciali attrezzi m a s 
saggio, ginnast ica medica. 

Prezzi: Va bagno L. 1.00 
Una Docoia L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L. 12.00 
» doecie L . 8.50 
» t r imestra le ed annuo - v a n 

taggiosissimo. 

— ~ a i — 
La Ditta GIO- GUERRANA 

FU Gio. informa il pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i sito in Via Falcone 
N. 1201 B riattivò la vendila del 

^ 2 - V I N O NUOVO T O S C 4 N 0 - * 

VAL DI NIEVOLE 
al prezzo dì I L i . \UlCXSi,fiasco 
compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 
Vendesi il V IN .O J L . i 3 t K l . e 3 3 . S I »  
finissimo a Cent. S O a ' Litro. 

ia s. FermoVNAss28 -Aittica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

http://opportnno.il
http://Velocita.cb.il
http://JL.i3tKl.e33.SI�


B A 1 T COOPERATIATOPOLARE DìlADOVA 
(SOCIETÀ m i m i , COOPERATIVA; 

CORRISPONDENTE DELLA BANCA NAZIONALE DEL REGNO 

Si tuaz ione finanziaria al 3 0 g iugno 1893 

A T T I V I T À P A S S I V I T À 

Brattarlo in Caiaa . . . . h. 1TO,8M.91 
Canti dlipontbilì a vista tratBo altri latitati. » *L?55i. 

Portafoglio riacontato presso ter»! . 
eliminali ) acuitati net tririiMjtro da oggi : 

k jiortafog.) a più lwsa loadtsma • ••. 

726,119.88 
1,001,411.»» 
1,018,988.81 

Obbligazioni con speciali garanti» . ,» 
Prestili fiduciari ai donneggiati dallo inondai.» 
frisatiti siili'«noto . . ••'.. . > 

Anticipasioni con polUza sopra Valori pubbl. » 
Conti Correnti garantiti da Valori pubblici > 

Valori pubblici dello Stato. 
> garantiti dallo Stato . 

. » Provinciali e Comunali » 
» divorai . . . » 

Boni stabili sedo della Banca . . • 
Beni immobili pervenuti in pagam. Cambiali » 

Effetti all' incasso per conto tersi . » 
Effetti in sofferenza . .i- . . . » 

Costi Correnti con Banche e Ditte corrìsp. » 
Conti diversi senza speciale claasillcasione > 
Mobilio e Casso forti. . . . » 

Istituti sub delegati cambio Bigi. Banca Boni. » 
DftposHi onuzion.'Per rappr. istituti di omise.» 

( a canalone . . . . » 
Depositi} a custodia . . ; ; . . » 

(in ammiaistraiione . . » 

183,726.41 
10S.30S.Ki 

3,358.= 

1,470,681,07 
1,006.043.80 

209,800.=: 
fl,48B.= 

40,000..-= 
31,888.80 

8,t1S,»9 
H,»17.22 

40,033.54 
381,669.41 
U,"ii.= 

: t»,oòp.w 

886,680.10 
62,800,00 

946.D00.80 

AIUTITI L. 
Posi e speso da liquidarli io Ano dell'SsorcUio . . ,, 

Totale L. 
Padova, 12 luglio 1893. 

Il Sindaco II Direttore 
F . Astolll A. S o l d à 

3,382,840 

293,386 

188,512 

8.1193,589 

71,888 

69,389 

886,913 

12,000 

1,868,988 

Capitale nota. In H. 2380! Astoni da h. BO. , t 

tliaervs ordinaria . . . . L, «01,811.28 
» straordinaria . . » 40,489.28 
» per oscillazione valori. . « ' 9.7,032,Jj! 

Depositi I in Conto Corr. con Cheque» 3,130,634.28 
57,288,79 

418,115.16 
991,437.78 

8,780,121 12 
121,616 98 

in conto vincolato 
interosse (a risparmio . » 

Buoni di Casa nominativi a soadeiua fissa » 

Conti Correnti eon Banche e Corrispondenti 
diversi . . . . . > 

Conto fruttifero della Cassa di previdenza » 
Conti diversi senza speciale classificazione» 
Dividendi arretrati . . > 
Fondo Prestiti Jldooiari ai danneggiati dalle 

inondazioni. . . . . . 70,376.64 

Fondo scorta Cambio Biglietti Banoa Kotn.i —'. 
Banche sub rappresentanti istituti di omiss. 

Conto Cauzioni . . . . » 13,000,00 

Portafoglio riscontato con scadenza da 1. Luglio 

129,088.30 
20,803 91 

la cauzione . 
Depositanti per depositi a custodia . 

(in amministrar. 

886,8110.10 
62,800.00 

946,606.80 

PASSIVITÀ t 

Rendite da liquidarsi in Une dell' Esercizio 

8,902,138.0: 

Il Presidente 
D . G O L E T T I 

Totale !.. 

439,087 

4,862.715 

226,888 

12,990 

746,179 

1,668,986 

8,687,863 

214,279 

8,902,1 SS 

Il Contabile 
G. B o b i n i 

Il Cassiere 
G. B . Z a c c a r i a 

Tutti i giorni feriali dalle ore 10 ani. alle 3 pom. la Banca: 
- Accetta DISPOSITI IN NUMERARIO corrispondendo l'interesj» 

annuo, netto da Ricchezza Mobile, del 
3 —• Oro in conto corrente con libretti nominativi ; 
3 1)4 OrO in conto vincolato a non meno di tre mesi; 
4 OpO in conto risparmio con libretti nominativi ed al portatore ; 

- Emette BUONI DI CASSA NOMINATIVI A SCADENZA DETER
MINATA all'interesse, netto di Ricchezza Mobile, del 

. 3 1T2 0{0 con scadenza a 6 mesi; 
4 — Old » da 7 a 12 mesi. 
4 1[4 0{0 i da 13 a 24 mesi; 

. — Sconta CAMBIALI ed accorda PRESTITI al tasso del 
4 I[2 Ó[0 per sconti a 3 mesi ; 
5 — Ò|0 i a pili lunga scadenza ; 
8 — 0(0 per prestiti fino a 4 mesi ; 
8 1|2 0|0 » & 6 mesi ; 
6 ì\ì O]0 por lo rinnovazioni. 

4. — Accorda PRESTITI SULL' ONORE soltanto ai soci effettivi in
scritti almeno da due anni ad una dello Società di Mutuo 
Soccorso della Citta ; 

8. - Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni 
air interesso del 

5 =0(0 sopra Valori pubblici dello Stato o garantì dallo stesso 
8 1[2 0(0 sopra Valori industriali ; 

6. - Accordo CREDITO IN CONTO CORRENTE verso deposito ili 
Valori pubblici dello Stato' o garantiti dallo stesso ; 

7. — Emetto gratuitamente Assegni (Mandati) sopra tntto lo pìaz/.n 
tV Italia ; 

8. — Riceve Cambiali per l'incasso sopra tutte le piazzo d'Italia;| 
9. — Ricevo in deposito a semplice custodia ed in amministrazione 

Valori pubblici, Titoli di credito. Manoscritti d 
Oggetti preziosi; , 

10. —- S'incarica dell'acquisto o della vendita di Valori pubblici. 

1 5 Ghif|l>0 1 8 9 3 rari Ferroviari 
15 Giugno 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova, ' 

diretto 3,45 a, 
» 4,28 » 

misto >>,25 » 
Oi.m 7.59» 
» 9.26 » 

dir.mn 11,46 » 
all'etiti l ,Ii p. 
acce).. 1,21 » 
miste 8,35 » 
diretto 6,49 » 
omn, 8,01 » 
accel, 9,28 » 

Venezia 
4,35 a. ' 
5,lt>» 
8, 2 » ' 
9,15» 

10,40 » 
12,20 p, 
1,50» 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

Vjenezia-Padova 
5 f omn. 4, 

» 6,— » 
diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
orna. 12, 5 p 
'Hretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

tlir.mo 7 , 5 » 
iireut)10,35» 111,21 
accel. 11,16» 12, 8 a 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l ,15p. 
2,39 » 
3, 4 » 
5,35 » 
7, 8* 
7,39» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o ! iv l i lano-Verona-Padova 

10.15 a. 
10,52 s 
4,45 p. 
4, 6» 
8,56 » 

10,40 » 
1.47a 

9,60 » 5,10 p. 
12,55p 4,20» 

5,10 a . 
11,15p, [2,16 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
"5,25 a. 10,10 a.' 

9,50 f. Rov. 
mn 

misto 7,55 » 
accel. 10,49 » 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

iì iretto 11,25» 

2,30 p, 
5,50» 

11 , -» 
9,37 f. Rov. 
1,50» 

acc. 6,—a 10,55 a. 1,13 p, 
taisto daVer.i 6,30» 10,36 a. 
lir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p. 

7,51 • 
5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

Bo logna-Padova ' " ~" 
"diretto 2,10 tu 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,15» 
misto 9,-=> » 
diretto 10,35 » 
omn. 3,45'p. 
misto 4,40» 
accel. 6,10» 

Mes t re -Udine 

liretro 5,15 n. 
«avi. 5,43» 
misto 7,59 » 
iraii 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 6,12» 

» 6,30 » 
Hm. 10,33 » 

7,35, 
10, 5» 
8,50 (. Trev 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5f. Trev 

11)3,0» 
2,25 a 

4,24 a. 
9,14 » 
7,39» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40»f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40» 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 pv 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

diretto 8, 8 » Ì10.33 » 

Monse l i cc -Legnago 

omn. 7,—a.| 8,10 a.f.Leg 
Jomn. 3KOp. 5,25p. 
lown. 7 , 0 I 8,36 » 

Be l imi o -Mcptebe l lunà 
orna. 4.50 &7 1 6.50 a. 

U i s t o 1.20 p . ' 3.49 p. 
l enr . . 6 15 v, i 8.18 ». 

Legnago-Monse l i ce 

misto T,15a, 
omn. 9,54 » 
pina, 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 n 
8,40 p. 

Mon tebe l luna -Be l lnno 
" 6.50 a. ' omn 
omn. 1. 6 p 
omn. 8.18 n 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.02 r>. 

P a d o v a - V e n e z i a 
" 9 ~ a . ~ 

»(1) 

6,30 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

12,36 p. 
4 , - » 
4,13 » 
8.™ » 

10,50 . 

Venez ia -Padova 
misto 6,221. 8,52 a.~ 
» 9,*0» 11,60» 
» 12,46p. 3,16p. 
» (2) 4,24» 5,16» 
» 4.44» 7,14» 
» 8,12» 10,42» 

il) Pino a Dolo (Festivo) — (2) Da Dolo (Festivo) 
NB. 1 treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
6,38 a7" 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

9,28 a. 
3, 8p . 

omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40» 

i omn. 
|! misto 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,28 a.l 7,17 a. 
8,19» '10, 9» 
3, 2 p . | 4,52 p. 
7,13» 9, 4» 

P a d o v a Bagno l i 
sto 7,50 a. 

1,30 p. 
6,30» 

I I ^ n o l i - P a d o v a 
7738"a7"" misto 6,™ a. 

. » 10,22» 
» 4,22 p. *?> 

J T r e v i s o - Vicenza 
sto 4,40 a j 6,56 a ." 

7,55 » 9,43 » 
in. 2,15 p. 4,31 p. 

6,22 » | 8,36 » 

V i l to r io -Coneg l i ano 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,12 a.l 7,17 a. 
«.uto 7,59» 10.32. 

» 2 46 p. | 5,— p. 
omn. 7, 9 » I 9,16» 

omn. 
misto 
omn. 
misio 

6,22 a. 
8,45» 

12,—m. 
2,46 p. 
7,2.5 » 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

C o n e g l l a n o - Vi t to r io 
omn. 7...0 a. 
misto 11 «=• » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

"iato 7,15 a. 
1,30 p. 

» 7,30 » 

Padova -Moni ' ebc l lnna 
omn. 4^36 a.l 6,34 a. 
misto 11,10 » 12,50 p. 

'•> 6.12 il.' 7,56» 

Mon tebe | l t ina-Pa<ìova 
misto 7, 7 a.l '8,44a. 
omn. 4, 4p.l 5,37 p 
misto 8,33» 110,10» 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à de i P B A T E L L 1 BRANCA, di M i l a n o 

Via Broletto, 35 
FWnitoi '1 d i S . M. il R e d ' I t a l i a 

ci- 1 soli c h e n e posseggono li v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o t i ' 

Medaglie d'oro e gran diploma, alle Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 1878, Filadelfia 1876, Sidney 1880, 
Melbourne IMI ^Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1888 e molte altre ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all' Esposizione 41 Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a i o - A m e r l c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE , 

Facilita la digestione, impedisce l'Irritazione del nervi i'd eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raooomandato per ohi soffre febbri intermittenti e vermi, ed o sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spicca, patema d'animo, nonohe 11 mal di stomaco e di capo causato da cattiva dlirestiono o debolezza. 
Molli accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'nso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. , , . 
Questo liquore, composto di ingrodienti vegetali, si prende mescolato ooll'acqua, col soltz col vino e col catte. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sigg. L u i g i D e P r o s p e r i e Ponz io E l e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande h. 4 = piccola,L. 2 . 

G U A R D A R S I D A L L E I N N U M E R E V O L I C O N T R A F F A Z I O N I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a f i rma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BBANGA & C' , 
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Nella nostra Tipografia, for

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

prezzi di tutta convenienza, e «••..•,.,.,, 

con la massima sollecitudine. W 6 § l 

Grande Stabilimento 
d i l a t o in Yaillo Sesia Altitudine 500 m. sul livello del mare — Posizione 

incantevole e freschissima, di fronte ed a pochi passi 
dal rinomato ed artistico Sacro Monte —• Posta e 
telegrafo. — Tre eorse ferroviarie al giorno, a due 
ore da Novara — Gran vasca natatoria dì 300 me
tri quadrati di superficie. — Vastissimo parco — II-
lnmmazimm elettrica — Completo e modernissimo 
Impianto idroterapico ed elettrico. 
» Per informazioni rivolgersi al Dottor H. Musso 
o Dottor V i n c e n z o V e c c h i o a Versilo Sesia. 
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4[ vista 
si d i s t inguono i benefici effetti delia E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro dì fegato di mer luzzo con ipo

fosfiti dì calce e soda nelle persone debol i , denu

tr i te , anemiche o convalescenti. 

»_.'Emulsione Scott e racco
mandata dai Primari Medici per 
ìa cura di tutte le malattie este
nuanti degli adulti e dei bambi
ni; è di sapore gradevole come 
il latte e di facile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color *Salmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne dì New-York. 
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SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

L ' A C Q U A M I N E R A L E A R T I F I C I A L E 

DI VICHY 
dei P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 

MILANO — riale Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le sue ottime qualità leraupetiehe le primarie celebrità me
diche la preferiscono alla naturale, raccomandando/a eome portento 
nelle malattie di stomaco, di fegato, di cuore, sui calcoli urinati ecc. 

P r e z z o p e r u n a bo t t ig l i a {/lasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sèi bo t t ig l i e » » 3 . 3 0 

F o r t e s c o n t o a i Bivendi to i ' i 
Le bottiglie vuole si riprendono franche a Centesimi 20 cadauna 

Depos i to p resso E. P O L L I e C , Via Bigli, 1 - MILANO 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tigmiole, Cocìit/lls, Afri 
Cocciniglie, Thrips ecc. che.le in | 
tarlo, usate la P i t t e l é i n a {piante p» 
resistenti) o la R u b i n a (pianto più] 
delicate) in soluzioni acquose (dall' ] 
al 5 0|0), della Fabbrica A. PBmoBELLi 

eO. - PADOVA. 
t*- R U B I N A •€» 

(g-contro la Gochyl is della vite 13 
Effetti meravigliosi, constatati u-

niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. MASCHIO - P a d o v a 
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BALE & EDWfiROS 
e g n e r i m e c c a i 
[ILANO N A P O L 
Maruu 40 a 42 Corso GanbMili 'i 

Macchine della s tagione 

O 

o 
< 
> 

LU 
CO 

E—n 
E—! 

-P 

( = 1 

CJI3 

mssuuMi? . j 
Mietitrici — Legatrici automatiche Americane le più perfe^ 

che si conoscono — Locomobili e Trebbiatrici per grana 

e piccole piroprietà — Baccoglìlori da Fieno '—-, Spina-

fieno — Falciatrici, ecc. 

Cataloghi a r ichiesta 
LA SONNAMBULA consulti nel suo Gabinetto magnetico 

coll'assistenza di due distinti dottori 
1 consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati dt_ ricono

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sompro più la me
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsia»' 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i prliicipali sintomi- delia 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricelta più efficace pe 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per ragna 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire•>,£ 
- Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero v 
Bologna (Italia). 
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